
TURISMO TOSCANA 

Nei boschi ombrosi dell'Appennino 
i vecchi mulini macinavano grano e castagne 
Oggi narrano storie di fate e mitiche leggende 

.Rocche e antichi castelli 
restaurati e riportati ad una nuova giovinezza 
ad uso di un turismo sempre più numeroso 

Lunigiana, terra di misteri 
&* 

Ad Aulla la fortificazione cinquecen
tesca delta Brunella ospita il museo 
di stona naturale della Lunigiana e 
nel castello di Pontremoli sono rac
colte enigmatiche statue-stele 
La stazione turistica di Zeri accoglie 
un turismo invernale ed estivo, attrat
to dai prezzi contenuti degli alberghi 

e dalla saporita gastronomia, con 
piatti a base di funghi ed erbe della 
zona. Un tempo, dai numerosi castel
li sparsi un po' dappertutto, i Malaspi-
na dominavano la valle. Oggi l'aquila 
reale è la sovrana di un patrimonio 
faunistico ancora perfettamente con
servato. 

Pontremoli, Il Castello 

M LUNIGIANA La media ed 
alta valle del fiume Magra, 
crocicchio storico e geografi
co fra |p tre regioni, Liguria, 
Tostarla ed Emilia mostra an
cora le antiche vetigia di un 
turbolento passatomedioeva-
le di lotte e scorribande feu
dali quando i Malaspina, si
gnori di questi luoghi, dettava
no legge E unpassato tuttora 
leggibile nella rete di castelli e 
fortificazioni ancora presenti 
in tutti, o quasi, gli insedia
menti abitativi, da Fosdinovo 
ad Aulla, a Filatera. Pontre-
moli, Mulazzo, Podenzana, Fi-
vizzano Recenti interventi di 
restauro, operati dalla Soprin
tendenza pisana ai beni artisti
ci e culturali hanno ridato alle 
rocche della Val di Magra una 
meritata giovinezza renden
dole più attraenti dal punto di 
vista turistico I castelli dt Lu
nigiana si possono visitare og
gi seguendo un itìneVano turì
stico di rara ncchezza sia dal 
punto di vista dell'interesse 
culturale, storico, architetto
nico e urbanistico, che da 
quello del contesto paesaggi
stico. a cominciare dal mala-
spiniano maniero di Fosdino-
vo si può risalire verso Aulla 
dove la suggestiva fortezza 
della Brunella domina, coni 
suoi bastioni quadrangolari, 
su tutto il centro urbano. La 
granella, dove ha sede, il Mu
seo di Storia Naturale della 
Lunigiana, è una fortificazione 
cinquecentesca, un vero e 
proprio baluardo a chiudere 
l'accesso alla parte più alta 
della valle, Una visita merita 
anche il castello di Podenza
na che si raggiunge in circa 
dieci minuti di auto da Aulla. 
Tappa decisamente consiglia
bile è Malgrate, situata a un 
passo dalla statale della Osa 
che da Aulla sale verso Villa-
franca Malgrate, con il suo 
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castello e il suo antico borgo è 
uno degli insediamenti più an 
tichi e meglio conservali della 
Lunigiana, ridente per la felice 
posizione alla sommità di una 
collina con olrveti e orti II 
paese è una sene ininterrotta 
di vecchie case dove abbonda 
la pietra serena, nelle soglie, 
nei portali seven sui quali so
no scolpite le date, remote, 
delle costruzioni 

Proseguendo lungo la stata
le si incontra la di Sorano 
del X secolo, austera e sempli
ce con le sue tre absidi di pie 
tra e il tozzo campanile a pian
ta quadrata ' E fra i più antichi 
monumenti cristiani di questa 
zona Siamo nel Comune di 
Filattiera in cui bizantini e lon
gobardi hanno lasciato impor
tanti vestigia nnvenute rece-
nemtente nel corso di ricer
che archeologiche condotte 
dall'Università di Genova A 
Filattiera merita una visita la 
chiesetta di S Giorgio, l'unica 
fra le antiche chiese lunigiane-
si ad aver conservato il carat
tere architettonico ongmano, 
che custodisce la misteriosa 
epigrafe in esametri latini di 
Leodegar, eroe cristiano del 
quale sappiamo che «spezzò i 
vincoli pagani* e poco più, 
eroe che ha incuriosito gli sto
rici locali i quali hanno co
struito su questo personaggio 
medioevale, (orse un vesco
vo, una sene di interessanti ed 
erudite ipotesi stonograflche. 
Risalendo lungo la statale del
la osa si arriva a Pontremoli, 
nota non solo per il premio 
Bancarella, ma anche per ese
re la sede di uno dei musei più 
singolan d'Italia nell'antico 
castello del Piagnaro, fra i più 
imponenti della lunigiana, so
no ospitate le statue stele, an
tichi ed enigmatici monoliti. 
che nsalgono alla preistona e 
arnvano fino al penoao roma

no Di statue stele ne sono sta 
te rinvenute un pò ovunque in 
Lunigiana e sono state poi 
raccolte nel castello di Pon
tremoli 

Da Pontremolrr proseguen
do lungo la statale che porta 
ai passo del Rastrello si rag
giunge il Comune di Zeri, 
composto da una sene di fra
zioni situate in altrettante pic
cole valli appenniniche Zen 
in inverno e una stazione sai 
stica, le piste negli ultimi anni 
sono state ampliate, ne sono 
state create di nuove e gli im
pianti potenziati II centro e 
quindi oggi il più frequentato 
delia provincia potendo ri-
chiamare un bacino di utenza 
che si estende su tre regioni, 
oltre alla Toscana la Uguna e 
l'Emilia Anche il tunsmo esti
vo sta conoscendo a Zen un 
notevole sviluppo Le ragioni 
sono molte dai prezzi conte
nuti praticati dagli alberghi lo
cali alla gastronomia del luo
go, vana e saponta, con piatti 
a base di erbe e di funghi Ma 
e soprattutto I aspetto incon
taminato di questa parte degli 
Appennini ad attrarre i visita
tori estivi, in questiluoghi ni
difica ancora l'aquila reale e 
l'intero patnmomo faunistico 
è straordinariamente ncco gli 
ha giovato l'isolamento geo
grafico della regione zerasca 
che fino a pochi anni fa aveva 
scarsi contatti con le zone li
mitrofe Poi ci sono boschi a 
non finire nei quali sono trac
ciati numerosi sentieri che 
confluiscono nella Gea (gran
de escursione appenninica) 
Lungo i numerosi ruscelli si in
contrano gli antichi molini 
che macinavano grano, ma 
soprattutto castagne Sono in 
genere edifici molto belli, frut
to di un gusto spontaneo e di 
una sensibilità immediata a 
trovare un piacevole equili

brio fra uomo e ambiente Tali 
sono ad esempio il Molino 
Bianchmotti il Molino Antara 
e il Molino Marghin di sassi 
scun con il tetto di piagne. 
scaglie pietrose usate un tem
po a mo' di tegole Di piagne 
sono anche i tetti della For-
mentara il villaggio, ormai di
sabitato, che ha ospitato dal 
XVI secolo, fino a qualche an
no fa i pastori transumanti del
la 2ona Oggi il gruppo di case 
della Formentara e insento in 
un progetto finalizzato al re
cupero e allo studio stonco 
architettonico 

Scendendo a valle e lascia
ta alle spalle Pontremoli lun
go la strada provinciale detta 
della Val di Magra si incontra 
Mulazzo, uno dei Comuni più 
ricchi di memone medioevali 
della Lunigiana in paese si 
possono ammirare il palazzo 
malaspimano recentemente 
restaurato sulta cortina mura-
na la casa torre dalla pregevo
le trifora marmorea, la torre di 
Dante 

Ma anche i piccoli centn li
mitrofi hanno molto da offnre 
quanto ad attrattive stonco tu
ristiche dal castello di Caste-
voli, circondato da una impo
nente doppia cinta muraria, 
alla splenetica rocca di Lustra
lo con il suo borgo che sorge 
su uno sperone roccioso dal 
quele gli antichi signon, dai 
Malaspina a. Medici, control
lavano il passaggio della vai di 
Magra La frazione più cono
sciuta del Comune di Mulazzo 
e comunque Montereggio, pa
tria di quei librai ambulanti 
che lasciavano la Lunigiana 
sotto il fardello di una gerla 
colma di libn per vendere cul
tura oltre gli Appennini Sono 
i librai di Montereggio ad aver 
Ispirato il Premio Bancarella e 
a loro è dedicato, nella piazza 
del paese un singolare monu
mento. quello appunto al li
braio ambulante, ad un eroe 
atipico che, costretto all'emi
grazione dalla miseria, diven
tò un indefesso distributore di 
sapere, passando dalla gerla 
alla «bancarella», alla librena, 
alla stamperia, al premio lette
rario 

Più a valle all'incrocio fra la 
strada provinciale della Val di 
Magra e la statale della Osa 
c'è Villafranca, sede del Mu-

———^—— una visita alle cave di Carrara, poi un tuffo in mare 
Vacanze per tutti i gusti all'ombra delle Apuane 

Marmo die più bianco non si può 
I candidi «gradoni» 
sono ancora la fonte 
principale 
dell'economia locale 

Tra il mare e le escursioni in montagna, una visita 
nel territorio di Massa Carrara non può tralasciare 
i famosi giacimenti di marmo bianco che continua
no a fare la storia di questi luoghi: dalle cave arroc
cate sulle alte vette delle Apuane fino al museo del 
marmo, per vedere i reperti di archeologia indu
striale sulle più antiche tecniche di lavorazione e la 
raccolta di marmi e minerali da tutto il mondo. 

• • CARRARA II semicerchio 
delle Apuane colorato di gri
gio e di bianco si impone con 
invadenza alla vista di chi arri
va sia dalla Lunigiana che dal
la costa U ci sono le cave, i 
giacimenti di marmo bianco 
che tonno scntto tanta parte 
della stona carrarese, da quel
la politica a quella culturale a 
quella economica Oggi conti
nuano ad alimentare l'econo
mia locale, che vive in gran 
parte sutl 'escavazione e la 
commercializzazione del mar
mo, e costituiscono una attrat
tiva turistica che richiama 
ogni giorno centinaia di visita
tori, incuriositi non soltanto 
da quei singolari gradoni can
didi da cui si estrae il «bianco 
di Carrara*, ma anche dalle 
tecniche di escavatone e la
vorazione del marmo Per 
soddisfare questa cunosita e è 
un apposito museo, il Museo 
del Marmo, che raccoglie re
perti di archeologia tndustna-
ie riguardanti le tecniche anti
che di lavorazione e le infor
mazioni relative alle più re
centi AI museo è documenta
ta inoltre la stona geologica 
delle Apuane, così come si 
possono ammirare campioni 
di tutti i marmi del mondo e di 
minerali rari Nella sezione 
dedicata alla scultura sono 
poi raccolte opere dei mag
giori scultori moderni italiani 
e stranieri Altre opere sono 

esposte presso l'Accademia 
di Belle Arti che ha sede net 
castello malaspmiano Anche 
Carrara ha infatti un castello 
le sue origini sono attestate fin 
dalla seconda metà del XII se
colo Le parti più antiche del
l'edificio attualmente esisten
te, che furono restaurate do
po il terremoto del 1920, nsal 
gono al XIV secolo, nel 1385 
infatti i Visconti si impegnava
no per il suo completamento 
Nel corso dei 500 e del 600 
poi la costruzione assunse 
l'assetto attuale Ma se sono 
soprattutto gli aspetti connes 
si con it mondo del marmo, 
dalle cave al museo alle opere 
monumentati ed artistiche, a 
costituire attrattiva turistica 
della citta non si può scordare 
la spiaggia di Marina di Carra 
ra che riesce ancora a difen 
dersi, grazie ad un giro di cor
renti manne favorevoli, dagli 
inconvenienti estivi di altre 
spiagge italiane Da Manna di 
Carrara si raggiunge in dieci 
minuti d auto la zona archeo
logica di Luni, dove grafie a 
vecchi e recenti scavi ha nvi-
sto la luce I antica colonia ro
mana di Luna fondata nel 177 
aC nei corso delle guerre 
contro i liguri Gli scavi sono 
in corso di completamento 
ma già ) area visitabile è molto 
consistente il grande tempio 
il teatro il foro oltre al museo 
in cui sono raccolte statue e 

suppellettili vane Ma anche il 
periodo medioevale ha lascia
to pregevoli memorie una di 
queste è il duomo di Carrara 
con il suo rosone di elaborate 
trine marmoree A Massa in
vece I imponente castello Ma
laspina che sovrasta la città 
dalla cima di una collina che 
guarda le Apuane da un lato e 
il mare dall altro E uno dei 
luoghi più belli delta città non 
e un caso che sia stato scello 
dall amministrazione comu
nale per importanti spettacoli 
estivi, concerti, cinema e tea
tro Il castello che ospita van 
cimeli archeologici e soprat
tutto collezioni di ceramiche 
altomedievali e esso stesso un 
pregevole monumento di ar
chitettura militare, divenne in
fatti una fortezza quando i Ma-
laspina-Cybo scelsero come 
abitazione ti bel palazzo di 
quella che oggi e piazza Aran
ci Alle spalle della città, pn-
ma delle vette delle Apuane, 
e e una zona collinare da do
ve si snodano una sene di sen
tieri per il trekking In genere 
si tratta di mulattiere e viottoli 
che servivano un tempo ai ca
vatori per raggiungere i bacini 
marmiferi, oggi sono insenti 
in una rete di escursioni che si 
può percorrere a piedi o a ca
vallo Ci sono poi tracciati di 
alpinismo vero e proprio per il 
quale la sezione locale del Cai 
mette a disposizione un nutn-
to programma Ma se anche la 
zona a monte può oflnre mol
to dal punto di vista tunsttco 
è soprattutto la fascia costiera 
ad attrarre visitatori A Manna 
di Massa il turismo e davvero 
per tutte le tasche ed i gusti si 
può scegliere 1 hotel più sofi
sticato come la pensione a 
conduzione familiare il resi
dence o il campeggio e chi 
viaggia con la roulotte può 

Una delle statue stele del museo di Pontremoli 

seo Etnografico dell» Lunigia
na, questo ultimo è un vec
chio mulino al cui interno è 
stato ricostruito il panorama 
completo della civiltà conta
dina di un tempo, dagli attrez
zi del lavoro nei campi alle 
suppellettili della vita quoti
diana A Casola invece nella 
parte più montana della pro
vincia si trova un museo che 
raccoglie tutte le testimonian
ze archeologiche, storiche. 

artistiche e folcloriche della 
zona, insieme a quello di V0-
tafranca offre uno spaccato 
della cultura locale nei secoli 
Lasciandosi Viltafranca alle 
spalle pnma di arrivare nuova
mente ad Aulla merita una so
sta il castello di Terrarossa sul 
quale si stanno ultimando una 
sene di restaun che gli rende
ranno il look primitivo, dai ba
luardi angolari, di quando il 
castello era un dominio del 
marchese Fabrizio Malaspina. 

Raccolte in un museo 
le sculture di autori 
che si sono cimentati 
con la pietra d'arte 

ovunque trovare aree attrez
zate, purclié naturalmente 
non arrivi senza prenotazione 
il 14 agosto 

Un piccolo aeroporto da tu
rismo segna lungo la costa il 
confine fra il Comune di Mas
sa e quello di Montignoso, 
l'ultimo della provincia, che 
condivide con gli altri la voca
zione per il tunsmo sta monta
no che balneare La costa 
montfgnosina è una ampia 
striscia di spiaggia fra Massa e 
la Versilia, con stabilimenti 
balnean ben tenuti e funziona
li Le cabine, è una caratten-
stica del posto, sono in legno 

colorato e isolate una dall'al
tra La rete alberghiera offre 
una vasta gamma di soluzioni 
di soggiorno per tutte le ne
cessita e per tutte le tasche. 
Chi preferisce il turbino mon
tano può scegliere la zona a 
monte, il Pasquilio, proprio di 
fronte alle Apuane si raggiun
ge in dieci minuti d'auto dal 
mare ed è piacevole constata
re un cambiamento di paesag
gio così repentino, agli arbusti 
mediterranei della costa si so
stituiscono in un batter d'oc
chio alberi ad alto fusto, bo
schi di castagni e pascoli. 

a GB. 

Una cava di marmo sulle Apuane 

Campeggi, hotel 
Ecco come 
trovar posto 
• B MASSA CARRARA Una moderna relè di attrezzature alber
ghiere e di campeggi, aggiornati servizi turistici sportivi e nei 
trasporti, hanno reso la provincia di Massa Carrara att'avanguar* 
dia nella ricezione turistica La zona si sta sviluppando, negli 
ultimi anni soprattutto, in direzione del turismo intemazionale, 
ma soggiorna, sul litorale e nella parte interna della Lunigiana, 
anche una quota consistente del tunsmo italiano attratta dalla 
efficienza delle strutture, dai prezzi contenuti, dalla felice collo
cazione stradale ed autostradale che rende questi luoghi facil
mente raggiungibili 

Ecco di seguito l'elenco dei principali uffici turistici ed infor
mativi cui nvolgersi Comune di Filamela, tei (0187)838310; 
Comune di Mulazzo, tei (0187) 879710, Comune di Zen, tei 
(0187) 831727, Pro Loco di Zen, tei (0187) 370772, Azienda 
Autonoma Soggiorno e Tunsmo Manna di Carrara, tei. (0585) 
56001, Ente provinciale Tunsmo Carrara, tei (0S85) 
70668-70894, Azienda Autonoma Soggiorno e Tunsmo di Man
na di Massa, tei (0585) 20063, Ufficio Informazioni Turistiche 
Montignoso, tei (0585)309317 

l'Unità 
Venerdì 

5 giugno 1987 27 


